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rbanistica riguardante l’ampliamento di un 

l’art. 53

procedimento al fine dell’approvazione del progetto definitivo o esecutivo degli interventi 
riguardanti l’ampliamento o la ristrutturazione di fabbricati o la nuova
adibiti a esercizio d’impr

Di seguito viene riportato il comma 2 in cui viene specificato lo scopo dell’attuazione di tale 

<

l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera =

Per l’approvazione e l’esame del progetto è necessaria, oltre all’acquisizione di tutte le 
autorizzazioni, intese, concessioni, pareri necessari per la realizzazione dell’intervento secondo la 

−
− il soggetto d’area vasta interessato alla localizzazione dell’opere;



−
− l’autorità competente in materia ambientale;
−

Entro il termine di convocazione della conferenza dei servizi, l’amministrazione procedente (in 

definite all’interno del comma 6 del medesimo articolo, che vengono di seguito riportate

<Entro il termine di convocazione della conferenza di servizi l'amministrazione procedente provvede altresì

determinazione conclusiva della conferenza dei servizi che abilita all’attuazione dell’intervento 
mente un’informazione antimafia interdittiva.=

o l’obbligo di esprimere il proprio parere tenendo conto delle eventuali 

l’amministrazione procedente adotta la determinazione 

La conclusione dell’intero procedimento è conseguente all’espressione di parere
’assunzione della determinazione conclusiva della 

il 24/12/1949, cf: RBTGNN49T24B405Y, legale rappresentante sia dell’azienda Delta Inox Srl che 
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precisamente nella frazione di San Nicolò a Trebbia, a nord della via Emilia, l’asse viario principale 
l’edificato 

L’area oggetto di ampliamento 
capannoni industriali di proprietà dell’azienda Delta Inox srl e Delta Estate srl, nei quali vengono 

–



Dal punto di vista catastale, l’area oggetto di intervento è individuata 
all’interno del Catasto 

−
−





Attualmente l’area occupata delle è identificata all’interno 

• <Ambiti specializzati per attività produttive e commerciali sovracomunali=, 
dell’art. 12 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

PSC ha subito l’intero iter amministrativo che si sviluppa nel seguente modo:

•

Allo stesso modo l’area è classificata all’interno del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) come:

• <Ambiti AP2 Ambiti specializzati produttivi di carattere sovracomunale=, regolati ai sensi 
dell’art. 32.2 

RUE ha subito l’intero iter amministrativo che si sviluppa nel seguente modo:

•
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L’area

Gallinari Maura e Daniela per la <Realizzazione di n.2 Capannoni all’interno 
della Lottizzazione <S. Filomena= in via Emilia Est=; 

per <Modifiche interne a Capannone=
Dichiarazione di <Avvenuta Conformità Edilizia ed Agibilità Parziale per silenzio assenso PdC 

=



, rilasciata a Delta Inox S.r.l per la <Realizzazione 
di Capannone Artigianale destinato al commercio all’ingrosso e dettaglio di elettrodomestici 
e complementi per cucine, in via Bergamaschi a San Nicolò=; 

L’azienda DELTA INOX S.R.L. nasce nel 2002 a San Nicolò, con la propria attività di distribuzione di 
elettrodomestici e di accessori per cucine componibili. E’ una classica attività B2B, cioè <business to 
business=: non si vende al privato, ma ad altre azi

Il raggio d’azione di Delta Inox Srl ha confini ben precisi, con il maggior numero di clienti concentrati 
tra la Lombardia meridionale ed orientale sino a Brescia, l’Emilia occidentale sino a Bologna
In oltre vent’anni di attività l’azienda è costantemente cresciuta, perseguendo e rispettando i valori 
base della <mission aziendale=: competenza, organizzazione, determinazione, flessibilità.

Nel 2022 sono stati implementati gli spazi dedicati all’attività, mediante un importante 
investimento: l’acquisizione del capannone presente nel lotto confinante. La superficie coperta 

In previsione di un’ulteriore crescita si richiede la possibilità di ampliare lo stabilimento sfruttando 

680 mq, sviluppandosi per un’altezza massima 

e nelle aree deposito, dopodiché all’interno della 
nuova area verranno realizzate delle <isole di sosta= in cui verranno posizionati i prodotti in attesa 





L’obiettivo di tale istanza è, attraverso la procedura prevista dall’art. 53 Legge Regionale n. 
ampliare l’attività realizzando una nuova struttura all’impresa di riorganizzare 

chiede l’inserimento di un 

Come citato nei precedenti capitoli, l’area interessata dall’intervento ricade, secondo il RUE 
–

sovracomunale=, regolati ai sensi dell’art. 32.2 delle Norme Tecniche di 
l’

–
–

contenuti dell’art A 13 dell’allegato alla L.R. 20/2000 e s.m.i. sono individuati come ambiti specializzati 

All’interno di questi ambiti il PSC individua con diverse grafie: 
–

Le aree produttive di rilievo sovracomunale sono attuate secondo la disciplina prevista dall’art. A
dell’allegato alla LR 20/2000 e s.m.i. attraverso accordi territoriali stipulati ai sensi del comma 2 dell’art. 



15 della stessa legge regionale. Fino alla stipula dell’accordo territoriale possono essere attuati i soli poli 
funzionali esistenti così come previsto dall’art 91 comma 6 del PTCP vigente. 
Gli accordi di cui all’art. 18 della LR possono prevedere interventi di ammodernamento, ampliamento, 

l'Amministrazione Comunale può attivare le procedure di cui all’art. 14 bis dell’allegato alla LR 20/2000 e 

–
–

esistenti al fine di rispondere ai requisiti previsti per le APEA nel rispetto del comma 6 dell’art 13 del PSC 
itolo 4 dell’atto d’indirizzo

–

–



semplice e l’armonizzazione con quelle dei lotti limitrofi.

Ora vengono riportati i calcoli planivolumetrici realizzati per l’intervento proposto:



l’attuazione dell’art. 53 della L.R. 24/201 , la proprietà dell’impianto produttivo chiede 
la ridefinizione degli indici urbanistici definiti all’interno del sopracitato articolo del RUE, al fine di 
realizzare l’ampliamento precedentemente descritto.

Le ricadute pubbliche che l’attuazione dell’intervento produce si possono 

•
vent’anni dà lustro al Comune di 

se la richiesta di ampliamento non venisse accolta, l’azienda non riuscirebbe a 
spostarsi in un’altra parte del Comune e, conseguentemente, dovrebbe fare una serie di 

che potrebbero comportare il trasferimento dell’azienda stessa al di fuori dei 

•
• grazie all’utilizzo delle 

attraverso quanto previsto dall’art. 53 della L.R. n. 24/2017, la variante al RUE del Comune di 
riguardante l’aumento della capacità edificatoria al fine di realizzare il progetto sopra 

descritto per l’ampliamento dell’azienda.

VERIFICA DI CONFORMITA’ INTERVENTO DI PROGETTO RISPETTO AI PIANI 



– <Aspetti strutturanti=

– <Aspetti strutturanti=



– <C =

– <C =



– <C
=

– <C
=

Come si evince dagli elaborati sopra riportati, l’area oggetto di intervento è inserita all’interno degli 
<Ambiti specializzati per attività produttive e comm. Sovracomunali (PPC n. 13 Cattagnina)=che 
risulta normato all’interno dell’art. 12 delle Norme Te
progetto proposto, secondo quanto definito all’interno di tale articolo, è assolutamente 
compatibile; l’area inoltre risulta libera da ogni vincolo inserito all’interno delle tavole del Piano 



– <D
=

– <D
=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nella categoria <Ambiti AP2 –
specializzati produttivi di carattere sovracomunale= ed è normata dall’art. 32.2 delle Norme 

all’interno di tale articolo, è assolutamente compatibile; l’area inoltre risulta libera da ogni vincolo.



– <Assetto città consolidata=

– <Assetto città consolidata=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nella categoria <Tessuti specializzati per 
attività produttive e commerciali= e nelle tipologie di trasformazione in <Ristrutturazione 
urbanistica=.



– <T =

– <T =

Come si evince dagli elaborati sopra riportati, l’area rientra nella categoria <Tessuti specializzati per 
attività produttive e commerciali= e nelle tipologie di trasformazione in <Ristrutturazione 
urbanistica= ed è normata negli art. 22 e 28 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Urbanistico. Il progetto proposto, secondo quanto definito all’interno di tale articolo, è 

e risponde perfettamente alle richieste definite all’interno del comma 7 



Secondo la Tav. 4 del PUG, l’area per cui viene proposto il progetto, rientra nella categoria <P2 –
– media probabilità=, nella categoria <Dissesti potenziali. L’area ricade 

inoltre in <Zone di vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata dell’acquifero 
superficiale=. A tal riguardo si rimanda alle relazioni specialistiche che confermano la compatibilità 
dell’intervento.
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–



–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento è libera da vincoli dal 

–



–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento è identificata nella 
Categoria D <Depositi detritici, depositi alluvionali ghiaiosi, limosi o indifferenziati, substrato 
roccioso con Vs30< 800 m/s e assimilati=.

–



–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento ricade nel <Settore di 
– Ricarica indiretta= e ricade inoltre in <Aree critiche –

intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata dell’acquifero superficiale=.

L’area oggetto di intervento è inserita all’interno della Scheda n. 13 del PTCP riguardante i poli 
per la precisione <Cattagnina – ZI=.

fabbisogni di sviluppo e di riorganizzazione di aziende già insediate nell’ambito stesso

tivamente dall’Ente competente ARPAE.

8. AMMISSIBILITÀ ALLA PROCEDURA DI CUI ALL’ART. 53

procedimento unico di cui all’articolo 53 della L.R. n. 

• la localizzazione e l’acquisizione degli atti di assenso necessari per realizzare le opere pubbliche; 
•

dall’art. 14bis della L.R. 20/00 e, a livello nazionale, dal DPR 160/08 abrogativo del precedente DPR 



l’intervento. 

Per l’esame del progetto il Comune convoca la Conferenza dei Servizi (CdS 

•
• pronuncia dell’organo consiliare (sia essa preliminare o postuma alla Conferenza di 

Il disposto dell’art. 53 un’esemplificazione
all’ampliamento o alla 

ristrutturazione di fabbricati produttivi già in uso dall’impresa ovvero la costruzione di ulteriori 
. L’elencazione non 

quanto l’art. 53 della L.R. n. 24/2017 stabilisce solo un 
e risulta essere <

economiche già insediate”. 

In esito all'entrata in vigore dell’=Atto di Coordinamento Tecnico in merito agli interventi di Edilizia 
Residenziale Sociale (ERS) e al Procedimento Unico di cui all'art. 53 della L.R. n. 24 del 2017= 
(approvato con D.G.R. n. 1577 dell’8.7.2024 e pubblica

<sviluppo e trasformazione di attività economiche già insediate=, inerente alla necessità che 
l’impresa proponente sia già insediata sul territorio al momento della presentazione 
dell’istanza.
<collocamento degli ampliamenti su lotti contigui o prossimi alla sede esistente=, inerente alla 

dovrà dimostrare l’insussistenza di
consumo di suolo, nell’osservanza del divieto di dispersione insediativa di cui all’art. 5, comma 

<limite dei soggetti legittimati a promuovere il procedimento unico=, inerente alla possibilità di 

iciari dell’ampliamento, 
vincolo funzionale tra l’attività economica già insediata e l’intervento di 



proprietario delle strutture e dell’operatore economico insediato, ma anche in tutte quelle 
ipotesi nelle quali è pacifico che l’impresa già insediata nel fabbricato d
la beneficiaria finale dell’intervento di ampliamento (imprese controllate, affitti, leasing, ecc.).

principale dell’attività produttiva, localizzata in frazione San Nicolò nella zona industriale 
Brugnata. La sede dell’attività è collocata in due lotti produttivi adiacenti, censiti sul foglio 17 

– 1647 e l’altro sui 
–

per l’attivazione di procedimento unico ex art. 53, in quanto:

• la proponente è operatore economico insediato sul territorio comunale da più di vent’anni, 

• il terreno su cui è proposto l’ampliamento è sedime diretto della sede dell’azienda sul territorio 

•
viene svolta l’attività, mentre il secondo lotto immobiliare, di cui ai mappali 1643

dell’attività produttiva, localizzata in frazione San Nicolò nella zona industriale Brugnata, Via 

–

L’intervento in progetto, localizzato su di un lotto di superfice pari a circa 6.000 mq, determina 
l’esigenza della variante agli strumenti urbanistici vigenti (PSC e RUE) per il mero aumento degli 

L’area oggetto di variante è zonizzata dal PSC (approvato con atto CC n. 66 del 12.12.2017) quale:



✓

–

✓

l’approvazione del RUE, è subentrato il regime transitorio della L.R. 24/2017. È stato pertanto 

in virtù del quale le aree sono attualmente zonizzate quali <Aree per Nuove Urbanizzazioni –
Potenziamento aree produttive= e <Direttrici di Sviluppo Urbano= (art. 12 Disciplina PUG).

L’area di intervento, con l’approvazione della variante, manterrà le esistenti destinazioni 

L’intervento prevede il mantenimento delle parti permeabili esistenti del lotto, senza aumento 
delle superfici captanti, con realizzazione di impianto fotovoltaico a compensazione dell’impatto 
ambientale prodotto dall’ampliamento

Si evidenzia come l’intervento comporti variazione dei parametri urbanistici di zona ma non 

attualmente in salvaguardia non ha adottato un’apposita disciplina degli interventi di ampliamento 
ammissibili nelle zone produttive attraverso il procedimento unico, pertanto l’intervento proposto 

punto 3.2 dell’=Atto di Coordinamento Tecnico in merito agli interventi di Edilizia Residenziale 
L.R. n. 24 del 2017=, pertanto 


